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ART. 1  CONTENUTO DEL PIANO E RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

1. Il Piano Cimiteriale Comunale individua la dislocazione delle aree da destinare alle attività di sepoltura e connesse, in 

rapporto alle previsioni formulate di mortalità e all’andamento storico delle sepolture, ovvero: 

a) La dislocazione delle aree da destinare alle sepolture in rapporto alle condizioni e ai progetti esistenti; 

b) La indicazione dei servizi alle sepolture presenti e da realizzare; 

c) Le aree di riduzione per le fasce di rispetto cimiteriale  

 

2. Si fa riferimento alle leggi vigenti in materia in particolare:  

- D.P.R. 10 settembre 1990 n.285 

- Legge Regionale Lombardia 18 novembre 2003, n. 22 

- Regolamento Regionale 9 novembre 2004 n. 6 

- Regolamento Regionale 6 febbraio 2007 n. 1 

 

3. Il Piano è costituito dai seguenti elaborati: 

 

Documenti generali 

 

N. TITOLO ELABORATO 

A RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

B NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

 

Elaborati 

 

 

 

 

N. TITOLO ELABORATO SCALA 

01 CIMITERO DI PANDINO - STATO DI FATTO - PLANIMETRIA D’INQUADRAMENTO  500 

02 CIMITERO DI PANDINO - STATO DI FATTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI SEPOLTURA 200 

03 CIMITERO DI PANDINO - STATO DI PROGETTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI SEPOLTURA 200 

04 CIMITERO DI PANDINO - STATO DI PROGETTO – NUOVE RETI 500 

05 
CIMITERO DI PANDINO - STATO DI PROGETTO – PROPOSTA DI MODIFICA FASCIA 

RISPETTO CIMITERIALE  
1000 

06 CIMITERO DI NOSADELLO - STATO DI FATTO - PLANIMETRIA D’INQUADRAMENTO  500 

07 CIMITERO DI NOSADELLO  - STATO DI FATTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI SEPOLTURA 200 

08 
CIMITERO DI NOSADELLO - STATO DI PROGETTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI 

SEPOLTURA 
200 

09 
CIMITERO DI NOSADELLO - STATO DI PROGETTO – IPOTESI DI RIDUZIONE FASCIA 

RISPETTO CIMITERIALE  
1000 

10 CIMITERO DI GRADELLA - STATO DI FATTO - PLANIMETRIA D’INQUADRAMENTO  500 

11 CIMITERO DI GRADELLA - STATO DI FATTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI SEPOLTURA 200 

 

12 
CIMITERO DI GRADELLA - STATO DI PROGETTO – INDICAZIONE DEI TIPI DI 

SEPOLTURA IPOTESI A - B 
200 
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4. Documentazione integrativa 

Ai sensi di quanto richiesto dall’allegato 1 della legge regionale 6/2004 punto 4.e, la presente   documentazione è 

integrata dagli elaborati di inquadramento urbano del comune, dai rilievi  relativi allo stato delle strutture cimiteriali 

nonché dai dati geologici dei terreni.  

 

 

ART. 2  EFFETTI DEL PIANO. 

1. I1 Piano ha dimensionamento ventennale ed efficacia decennale; viene variato ogni qualvolta si registrano variazioni 

rilevanti di elementi presi in considerazione dal piano.  

  

2. La realizzazione delle previsioni deve rispettare, oltre alle norme contenute nel presente piano, le norme degli 

strumenti urbanistici generali, del regolamento edilizio e di igiene vigenti nonché le indicazioni degli enti coinvolti dalla 

realizzazione. 

 

3. Il Piano è integrato dal Regolamento di Polizia Mortuaria e da Norme Edilizie specifiche per la costruzione delle varie 

forme di sepoltura. 

 

 

ART. 3  PRESCRIZIONI GENERALI 

1. Per una corretta attuazione del Piano, si richiede:  

a) il rispetto dei vincoli contenuti negli elaborati grafici, nella loro logica complessiva, come definito dalle presenti 

norme;  

b) l'applicazione delle prescrizioni di carattere generale, definite nelle presenti norme.  

2. Nelle varianti realizzative devono comunque risultare rispettati i criteri dimensionali di massima formulati in modo da: 

- non precludere la dotazione degli spazi per servizi in rapporto alle leggi vigenti al momento delle variazioni  

- non creare una erosione di sepolture previste nel dimensionamento minimale di Piano indicato nella Relazione 

Tecnica tramite soluzioni tipologiche tali da compromettere l’offerta nel tempo di sepolture disponibili per il 

genere deprogrammata e richiesta  

- non alterare in modo significativo il sistema previsionale generale  

- attuare la raggiungibilità delle varie zone da parte dei disabili e degli utenti in generale 

 

 

ART. 4  DESTINAZIONE D'USO DELLE AREE  

Nel Piano sono previste varie destinazioni, corrispondenti a diverse campiture a retino negli elaborati grafici, ovvero: 

 

a) Aree di sepoltura 

- Sono destinate alle sepolture nelle varie forme; in particolare sono definite le aree in cui sono edificabili le 

tumulazioni ipogee, le inumazioni, i colombari, le tombe di famiglia glo ossari/cinerari ecc. 

- Tali aree sono indicative nei dimensionamenti e negli ingombri che potranno essere variati in sede esecutiva su 

indicazione del responsabile dell’Ufficio Tecnico o comunque  dell’ufficio preposto alla gestione del cimitero, nel 

rispetto dell’impianto generale previsto (disposizione generale delle parti e dei corpi edilizi , schema dei percorsi, 

individuazione generale dei servizi, ecc.)  
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- Le  proporzioni tra i diversi sistemi di sepoltura devono rispondere ai fabbisogni rilevati e non compromettere il 

dimensionamento complessivo.  

 

b) Aree per servizi alle sepolture: 

- Sono destinate ai servizi di legge (servizi igienici, camera mortuaria,…) individuati nelle planimetrie, sia per quanto 

riguarda la nuova edificazione che per la ristrutturazione dell’esistente 

- Le destinazioni contenute nelle tavole sono indicative per quanto riguarda le dimensioni e le posizioni specifiche. 

Compreso il sistema delle alberature. 

 

- I servizi alle sepolture, distinti in esistenti e di progetto sono indicativamente quelli elencati nelle schede progettuali 

allegate alla relazione Tecnica. Vanno realizzati secondo le indicazioni obbligatorie della legge regionale 6/2004 e 

quantificati in modo da rispondere ai dimensionamenti effettuati; le localizzazioni dei servizi devono corrispondere 

generalmente a criteri di facile raggiungibilità. 

- le caratteristiche tecniche dei servizi sono quelle fissate da leggi e regolamenti specifici o dai progetti particolari 

formulati dall’Amministrazione 

   

C). Aree di distribuzione. 

Sono fissate in sede di progettazione attuativa. Sono destinate al passaggio dei feretri e/o dei visitatori; devono  

rispettare i criteri di eliminazione delle barriere architettoniche, per quanto riguarda le nuove edificazioni; per le parti 

esistenti sistemate generalmente a ghiaietto, in integrazione con il piano della eliminazione delle barriere 

architettoniche,  la percorribilità da parte dei disabili potrà essere risolta tramite l’individuazione di corsie adeguate 

(esempi: corridore in pietra o cemento. 

 

D). Aree di rispetto. 

Sono destinate ai futuri ampliamenti e ai servizi esterni come parcheggi, accessi, ecc.; sono inedificabili ai fini di altri 

scopi oltre a quello cimiteriale. 

 

E). Aree per inumazione 

All’interno dei cimiteri sono ricavate aree per l’inumazione nelle proporzioni fissate dalla legge 9/2004 all’art.6. punto 

6.7.8. rapportati ai dati di dimensionamento di cui alle tabelle in relazione  e alle disponibilità esistenti  

 

F). Ossari, cinerari comuni e giardino delle rimembranze 

All’interno dei cimiteri è  presente l’ossario comune ormai saturo, per cui prevedere la cremazione;  sono individuati i 

nuovi ossari/cinerari comuni a Pandino e Nosadello pentre si riutilizza quello esistente a Gratella. 

Il giardino delle rimembranze, dimensionato in rapporto alle richieste di dispersione delle ceneri, è individuato nel 

cimitero di Pandino 

 

G). Fasce di rispetto 

Nelle fasce di rispetto, compatibilmente alle leggi vigenti, oltre alle attività peculiari legate alla attività cimiteriale vera e 

propria è ammessa la presenza di servizi a verde e a parcheggio a servizio dell’impianto cimiteriale e urbano nonché gli 

ampliamenti indispensabili – senza edificazione – delle  aree sportive nonché le opere necessarie per servizi 

tecnoclogici 
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ART. 5  PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

1. La presentazione dei progetti di tombe private è subordinata all’acquisizione del verbale di linee e quote da allegare al 

progetto a firma dal progettista incaricato e sottoscritto dal responsabile dell’ufficio tecnico.  

2. L’edificazione delle cappelle gentilizie e delle tombe private è subordinato al rilascio di Permesso di Costruire da parte 

del responsabile dell’ufficio. 

3. Al fine del rilascio dell’atto autorizzativo dovrà essere preventivamente acquisito il parere della ASL competente per il 

territorio e degli eventuali enti preposti alla tutela dei vincoli ricadenti nell’area. 

4. Per l’inizio dei lavori dovrà essere depositato opportuna segnalazione al responsabile dell’ufficio tecnico. . 

5. Per il rilascio dell’atto autorizzativo dovrà essere presentato un progetto in triplice copia contenente i seguenti 

elaborati: 

- domanda con i dati di prammatica; 

- stralcio catastale; 

- planimetria dell’intervento con individuazione del lotto assegnato e delle sistemazioni esterne debitamente 

quotate; 

- piante, prospetti e sezioni, debitamente quotati, in scala 1:20; 

- particolari costruttivi e decorativi con indicazione di colori e materiali; 

- impianto di convogliamento delle acque piovane ed eventuale impianto elettrico autonomo alimentato con 

energia alternativa; 

- ogni elemento utile a esplicitare l’opera finita (es: fotomontaggio, vedute prospettiche, ecc.); 

- relazione tecnica e descrittiva dell’intervento con indicazione delle tecniche e dei materiali; 

- copia del compromesso tra il comune e il richiedente per l’assegnazione del lotto in diritto di superficie; 

- copia del verbale di linee e quote del lotto. 

6. Per i progetti di minore rilevanza (monumenti e lapidi, ristrutturazioni decorative varie, arredi vari, ecc.) dovranno 

essere presentati preventivamente disegni illustrativi delle soluzioni proposte al responsabile dell’Ufficio Tecnico 

 

 

ART. 6  CONCESSIONI 

Il Comune può concedere a privati e ad enti l’uso di aree per la costruzione di tombe famigliari o collettive. Le concessioni 

sono a tempo determinato e rinnovabili nonché subordinate al pagamento, secondo i criteri fissati dal Regolamento di 

Polizia Mortuaria, approvato separatamente. 

 

 

ART. 7  INDIRIZZI PER L’EDIFICAZIONE  

1. Le dimensioni individuate nelle planimetrie (zonizzazione e progetti di riferimento) delle varie forme di sepoltura 

riportate sono indicative e dovranno essere fissate in sede realizzativa previo parere del responsabile dell’Ufficio 

Tecnico ed eventualmente definiti in apposita normativa tecnica, eventualmente annessa al Regolamento Edilizio o al 

Regolamento di Polizia Mortuaria.  

2. I distacchi individuati fra le varie tipologie di tombe sono indicativi e dovranno comunque tenere conto nella 

realizzazione delle problematiche impiantistiche di scolo delle acque e di passaggio ove previsto.  
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3. Le recinzioni dovranno essere conformi alla tradizione locale e non pregiudicare il rapporto ambientale con il cimitero 

preesistente.   

4. Gli spazi esterni alle tombe private dovranno essere opportunamente sistemati in modo da garantire lo scolo delle 

acque, il passaggio delle reti impiantistiche e la frequentazione da parte dei disabili. 

5. Le dimensioni minime dei loculi sono quelle di legge e potranno essere fissate con eventuali incrementi con 

regolamento edilizio specifico e/o su indicazione del responsabile dell’Ufficio Tecnico o da progetti attuativi specifici. 

6. I rivestimenti e gli infissi dovranno  essere congrui con la tradizione locale e l’ambiente circostante.   

7. Gli impianti elettrici dovranno essere configurati in modo da risultare sfilabili e debitamente protetti e non creare 

condizioni di pericolo. Potranno prevedere criteri di risparmio energetico. 

8. La raccolta e lo smaltimento delle acque piovane devono essere sviluppati in modo da minimizzare gli effetti negativi 

evitando un precoce degrado delle costruzioni. 

9. Le coperture dovranno garantire lo scolo veloce delle acque.  

10. Gli accessi alle cappelle dovranno garantire l’accesso dei disabili. 

11. Le tombe di qualsiasi genere devono essere provviste di adeguato vano –vestibolo per il movimento delle bare come 

da leggi vigenti. 

12. Il comune fissa con progetti specifici le dotazioni di verde  nelle essenze consone alla tradizione alla fruizione 

 

 

ART. 8  OPERE DI URBANIZZAZIONE  

1. Il tracciato delle opere di urbanizzazione riportato nelle tavole per la parti già edificate o progettate, ha valore indicativo 

per le esatte posizioni e i dimensionamenti; nella predisposizione dei progetti specifici devono essere attuate tutte le 

soluzioni adatte a  formulare una logica distributiva tesa alla facile praticabilità  dei collegamenti, eliminazione barriere 

dei disabili, alla non pericolosità, ecc.   

2. La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria avviene per fasi in base ai singoli progetti comunali 

3. Il responsabile dell’Ufficio Tecnico fissa i riferimenti per la edificazione privata in rapporto alle opere di urbanizzazione 

esistenti e da realizzare   

 

 

ART. 9  MONUMENTI DA SALVAGUARDARE  

I1 comune definisce con apposito elenco i monumenti di valore artistico, storico e documentario da salvaguardare e da 

sottoporre eventualmente a opere di restauro. L’elenco è formulato dall’ufficio tecnico con documentazione idonea a 

individuare la datazione, l’autore e attraverso documentazione fotografica e storico-archivistica nonchè un apparato 

descrittivo sulla composizione, sui materiali e il loro degrado, ecc. la qualità e lo stato dell’opera.  

 



COPRAT 
Via Filippo Corridoni n. 56, 46100 Mantova - Telefono 0376/368412 - Fax 0376/368894 - Email coprat@tin.it 

 

7 
13/07/10 

ALLEGATI 

 

ESTRATTO DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PGT RELATIVO ALLE AREE CIMITERIALI 

 

Art.29 Fascia di rispetto cimiteriale 

1. Nelle zone di rispetto cimiteriale, individuate sulla base degli atti e nelle more di adozione  del piano cimiteriale, 

non sono ammesse nuove costruzioni ad eccezione della realizzazione di impianti per la vendita di fiori, lapidi, ecc. purché 

eseguiti con materiale smontabile e subordinati a convenzione annuale rinnovabile. 

2. Per gli edifici esistenti sono consentite unicamente opere di consolidamento statico e adeguamento igienico e 

tecnologico. 

3. E’ altresì ammessa la realizzazione di interventi per la viabilità di accesso e per i parcheggi, comprese le 

sistemazioni a verde. 
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- REGOLAMENTO REGIONALE  9 NOVEMBRE 2004 – N. 6 

 



 


































